
Sandra de Franchis 
NOTAIO Allegato "E" alla raccolta n. 7779

 STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO

Art. 1 - Denominazione.

E' costituita una società per azioni sotto la denominazione 

"Iervolino & Lady Bacardi Entertainment S.p.A." in forma ab-

breviata "ILBE S.p.A."

Art. 2 - Sede

La società ha sede in Roma, Via Barberini n. 29. L'organo am-

ministrativo  potrà  istituire  e  sopprimere  sedi  secondarie, 

succursali, agenzie, rappresentanze, uffici, filiali, deposi-

ti e direzioni tecniche, sia in Italia che all'estero.

Art. 3 - Durata

La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2060 

(duemilasessanta) e potrà essere prorogata, o sciolta antici-

patamente, per deliberazione dell'assemblea dei soci.

Art. 4 - Oggetto

La società ha per oggetto:

a) la produzione, la coproduzione, la produzione esecutiva di 

films, lungometraggi, cortometraggi, documentari, telefilms, 

spettacoli, trasmissioni in genere, spot pubblicitari, nonché 

i riversamenti e le duplicazioni di programmi televisivi e 

cinematografici;  dette  attività  potranno  essere  svolte  sia 

direttamente che in associazione con terzi ovvero per conto 



terzi sia in Italia che all'estero;

b)  l'acquisto,  la  vendita,  la  distribuzione,  il  noleggio, 

l'edizione e la commercializzazione in genere di films, tele-

films,  documentari,  programmi  cinematografici,  televisi  e 

teatrali, sia in Italia che all'estero, sia direttamente che 

per conto terzi;

c)  la  produzione  e  la  realizzazione  di  colonne  sonore  di 

films, telefilms e documentari, ivi comprese l'esecuzione di 

doppiaggi sia in Italia che all'estero;

d) la produzione, la duplicazione, il noleggio, la commercia-

lizzazione, l'importazione, l'esportazione, la diffusione, la 

distribuzione e/o la vendita, realizzata anche mediante in-

ternet di:

- dischi fonografici di qualsiasi forma e velocità, nastri 

magnetici analogici e digitali, supporti digitali audio e/o 

video (cd, cd rom, dvd) di qualsiasi forma e velocità ed in 

genere di tutti i mezzi riproduttori del suono e della voce;

- apparecchi e strumenti di ascolto, registrazione, riprodu-

zione e videoregistrazione;

e)  l'attività  di  editoria  musicale,  sia  in  Italia  che 

all'estero, nonché la pubblicazione, la stampa, la riprodu-

zione, la produzione, l'utilizzazione e la commercializzazio-

ne realizzata anche via internet di materiale, opere e compo-

sizioni musicali in genere, con esclusione dei quotidiani;

f) il commercio in tutte le sue forme e la produzione, per 



conto proprio o di terzi, di mezzi audiovisivi, elettronici, 

elettronici multimediali interattivi e non, sia on line che 

off line, digitali, tecnologici e di altro tipo, per la ri-

produzione e la diffusione di programmi di intrattenimento, 

educativi di formazione professionale, di attualità, pubbli-

citari, di relazioni pubbliche e di ogni altro genere;

g) l'acquisto, l'ideazione, la realizzazione, la registrazio-

ne, la duplicazione, la vendita e la distribuzione di pro-

grammi e spettacoli audiovisivi in genere, di materiali ac-

cessori e di videogiochi;

h) l'acquisto e la vendita di diritti e licenze relativi a 

programmi e spettacoli audiovisivi, a supporti e apparecchi, 

a metodi di fabbricazione e di commercializzazione di mezzi 

audiovisivi;

i) l'acquisto e la vendita, la distribuzione, il noleggio, 

l'edizione, la commercializzazione in genere e l'esercizio di 

diritti di sfruttamento economico di opere di ingegno con 

ogni mezzo e/o veicolo di distribuzione e diffusione cono-

sciuto e/o conoscibile in futuro di opere come films, tele-

films, serie televisive, cinematografiche e teatrali, docu-

mentari, sia direttamente che per conto terzi;

j) l'acquisto, la gestione, lo sfruttamento, la concessione, 

la commercializzazione di marchi di impresa, invenzioni e mo-

delli ornamentali anche relativi alle opere cinematografiche 

e televisive, sia in Italia che all'estero;



k) l'attività pubblicitaria, promozionale e di pubbliche re-

lazioni nel campo musicale, radio, televisivo, cinematografi-

co e dello spettacolo in genere, inclusa la ricerca di spon-

sorizzazioni, di product placement ed il merchandising nonché 

la fornitura di servizi di marketing, la promozione, la ri-

cerca, l'acquisto e la vendita di spazi pubblicitari su mezzi 

audiovisivi e su ogni tipo di mezzo e veicoli pubblicitari;

l) l'organizzazione, la produzione, la promozione, la distri-

buzione e/o vendita di pubblici spettacoli;

m) l'acquisto, l'edizione e la commercializzazione, la pub-

blicazione, la stampa, la riproduzione di pubblicazioni di 

ogni  genere  -  formative,  didattiche,  educative,  musicali, 

culturali,  tecniche,  di  intrattenimento,  ecc.  -  esclusa 

l'edizione di giornali quotidiani;

n) l'assunzione, la concessione di mandati e rappresentanze 

avente pertinenza con le attività di cui ai punti precedenti;

o) la produzione e commercializzazione attraverso qualsivo-

glia canale distributivo, di cartoni animati e delle serie 

televisive distribuiti dalla società stessa;

p)  l'attività  di  service  cinematografico,  anche  attraverso 

l'acquisto e il noleggio di apparecchiature e mezzi tecnici 

necessari alla produzione ed alla post-produzione cinemato-

grafica;

q) la gestione e la programmazione di sale cinematografiche 

proprie o di terzi ed in generale di ogni luogo destinato a 



ricevere il pubblico per informazione, cultura e divertimen-

to; in tale ambito la società potrà svolgere le seguenti ul-

teriori attività:

- la produzione e la vendita all'ingrosso ed al minuto di 

alimenti, bevande anche alcooliche e superalcoliche, prodotti 

di pasticceria, gelati;

- la vendita di giornali, riviste, libri, dischi, la gestione 

di ristoranti, bar, snack-bar, la gestione di distributori 

automatici di bevande e di alimentari;

- la sublocazione di spazi per esposizioni commerciali e pre 

propaganda di prodotti;

- la locazione di sale cinematografiche proprie ed in genera-

le di ogni luogo destinato a ricevere il pubblico, per fini 

culturali, di intrattenimento, di istruzione, di divertimento 

ed anche per l'organizzazione di convegni.

r) l'attività di concessione di spazi pubblicitari su piatta-

forme di contenuti di intrattenimento online;

s) l'attività di management artistico di celebrità del mondo 

del cinema e dello spettacolo.

Unicamente per il raggiungimento dell'oggetto sociale e senza 

che ciò costituisca attività prevalente, la società può com-

piere, inoltre, tutte le operazioni commerciali, industriali, 

mobiliari, immobiliari, finanziarie, bancarie, attive e pas-

sive, necessarie o utili, anche indirettamente, per il conse-

guimento  dell'oggetto  sociale,  può  assumere  interessenze  e 



partecipazioni in altre società od imprese, costituite o co-

stituende, aventi scopo analogo, connesso od affine al pro-

prio, può concedere fidejussioni, prestare avalli e consenti-

re iscrizioni ipotecarie sugli immobili sociali, anche a ga-

ranzia di obbligazioni assunte da terzi, nonché a favore di 

Istituti di credito, banche e società finanziarie, il tutto 

non nei confronti del pubblico né, quanto all'assunzione di 

partecipazioni, a scopo di collocamento e salvi, comunque, i 

limiti di legge e le eventuali necessarie autorizzazioni.

TITOLO II

CAPITALE SOCIALE - SOCI

Art. 5 - Capitale 

5.1 Il capitale sociale è di euro 1.400.644,00 (unmilione-

quattrocentomilaseicentoquarantaquattro virgola zero zero) ed 

è diviso in numero 35.016.104 Azioni, senza indicazione del 

valore nominale, di cui:

- n. 24.016.104 azioni ordinarie e

- n. 11.000.000 azioni di categoria B.

5.2 Le azioni ordinarie e le azioni B sono collettivamente 

denominate "Azioni".

5.3 A ciascun socio è assegnato un numero di Azioni propor-

zionale alla parte del capitale sociale sottoscritta e per un 

valore non superiore a quello del suo conferimento.

5.4 Il capitale potrà essere aumentato o ridotto nel rispetto 

delle norme vigenti in materia.



5.5  Con  deliberazione  dell'assemblea  straordinaria  possono 

essere emesse categorie di Azioni fornite di diritti diversi 

ai sensi degli artt. 2348 e ss. c.c..

Le deliberazioni dell'assemblea che pregiudicano i diritti di 

una categoria devono essere approvate dall'assemblea speciale 

degli appartenenti alla medesima. 

L'assemblea del 23 dicembre 2019 ha deliberato di aumentare 

il capitale sociale in denaro, a pagamento e in via scindibi-

le, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 

2441, comma 5, del Codice Civile, per un importo complessivo 

massimo  di  Euro  8.000.000,00  (otto  milioni  virgola  zero 

zero), comprensivo di sovrapprezzo, da liberarsi in una o più 

tranche, mediante emissione di massime n.1.651.766 azioni or-

dinarie  della  Società,  aventi  le  medesime  caratteristiche 

delle azioni ordinarie in circolazione, riservate irrevoca-

bilmente ed esclusivamente al servizio della conversione del 

prestito obbligazionario denominato "IERVOLINO ENTERTAINMENT 

CONVERTENDO 3% 2019 - 2020".

Con deliberazione assunta dall’Assemblea Straordinaria del 10 

aprile 2020, verbalizzata dal Notaio Sandra de Franchis di 

Roma, è stato deliberato di attribuire al Consiglio di Ammi-

nistrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, dele-

ga ex art. 2443 del codice civile per l’aumento del capitale 

sociale a pagamento anche  in natura fino ad un totale rac-

colta di massimi Euro 50.000.000, comprensivi di sovrapprez-



zo, da eseguirsi in via scindibile in una o più tranche entro 

il 31 dicembre 2024, mediante emissione di azioni ordinarie 

prive del valore nominale e dematerializzate, da offrire in 

opzione ai soci o con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell’art. 2441, commi 4, primo periodo, 5 e 6, cod. 

civ., da riservare, in caso di aumento di capitale a pagamen-

to con esclusione del diritto di opzione, ad investitori qua-

lificati come definiti dall’art. dall’articolo 100 del D.Lgs. 

24 febbraio 1998, n. 58, dall’articolo 3 del Regolamento (UE) 

2017/1129 del 14 giugno 2017 e dall’articolo 34-ter del Rego-

lamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 

1999.

Infine, l’Assemblea Straordinaria degli azionisti, nel corso 

della medesima riunione, ha deliberato di conferire al Consi-

glio di Amministrazione: i) ogni più ampia facoltà per stabi-

lire  tempi,  modalità,  termini  e  le  condizioni  tutte 

dell’aumento di capitale nel rispetto dei limiti sopra indi-

cati, ivi inclusi a titolo meramente indicativo e non esau-

stivo, il potere di determinare, per ogni eventuale tranche, 

il numero ed il prezzo di emissione delle azioni da emettere 

(compreso l’eventuale sovrapprezzo); ii) ogni più ampio pote-

re per dare attuazione ed esecuzione alle deliberazioni di 

cui sopra per il buon fine dell’operazione, ivi inclusi, a 

titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere 

di: a) predisporre e presentare ogni documento richiesto ai 



fini dell’esecuzione dell’aumento di capitale nonché di adem-

piere alle formalità necessarie per procedere all’offerta in 

sottoscrizione e all’ammissione a quotazione delle azioni di 

nuova emissione, ivi incluso il potere di provvedere alla 

predisposizione e alla presentazione alle competenti autorità 

di ogni domanda, istanza, documento o prospetto allo scopo 

necessario o opportuno; b) apportare alle deliberazioni adot-

tate ogni modifica e/o integrazione che si rendesse necessa-

ria e/o opportuna, anche a seguito di richiesta di ogni auto-

rità competente ovvero in sede di iscrizione, e in genere, 

per compiere tutto quanto occorra per la completa esecuzione 

delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal 

fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, 

compreso l’incarico di deposito presso il competente Registro 

delle Imprese lo statuto sociale, aggiornato con le modifiche 

del capitale sociale.

Art. 6 - Azioni 

6.1  Le  Azioni  sono  nominative,  indivisibili  e  liberamente 

trasferibili per atto tra vivi o successione mortis causa. Il 

caso di comproprietà è regolato dalla legge.

6.2 Le Azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazio-

ne e immesse nel sistema di gestione accentrata degli stru-

menti finanziari disciplinato dalla normativa vigente.

6.3 Le Azioni possono costituire oggetto di ammissione alla 

negoziazione  su  sistemi  multilaterali  di  negoziazione,  con 



particolare riguardo al sistema multilaterale di negoziazione 

denominato AIM Italia, organizzato e gestito da Borsa Italia-

na S.p.A. ("AIM Italia").

6.4 Le azioni B attribuiscono gli stessi diritti delle azioni 

ordinarie,  inclusi  i  diritti  economico-patrimoniali,  fatta 

eccezione esclusivamente per quanto segue:

a) ogni azione B dà diritto a tre voti in relazione a tutte 

le deliberazioni di competenza assembleare, in sede sia ordi-

naria che straordinaria;

b) le azioni B si convertiranno automaticamente in azioni or-

dinarie in ragione di una azione ordinaria per ogni azione B 

(senza necessità di deliberazione né da parte dell'assemblea 

speciale degli azionisti titolari di azioni B né da parte 

dell'assemblea della società) in caso di: (i) trasferimento a 

soggetti diversi dai titolari di azioni B, salvo nel caso in 

cui il cessionario sia un soggetto controllante il, control-

lato da o soggetto a comune controllo con, il cedente, e fer-

mo restando che, in tali ipotesi, qualora il cessionario per-

desse lo status di soggetto controllante il, controllato da o 

soggetto a comune controllo con, il cedente, tutte le azioni 

B dallo stesso detenute saranno convertite autenticamente in 

azioni ordinarie, in ragione di una azione ordinaria per ogni 

azione B e (ii) cambio di controllo del soggetto titolare di 

azioni B, dove per controllante del soggetto titolare si in-

tende il soggetto che, ai sensi della normativa vigente, è 



tenuto  ad  effettuare  le  comunicazioni  sulle  partecipazioni 

rilevanti (il "Controllante Ultimo") e ciò ad eccezione del 

caso in cui tale cambio di controllo avvenga (a) non per atto 

tra vivi; ovvero (b) per atto tra vivi a favore di soggetti 

che siano discendenti in linea retta del Controllante Ultimo 

e/o a favore di società o altri enti direttamente o indiret-

tamente controllati dal Controllante Ultimo o dai suoi di-

scendenti in linea retta o di cui questi stessi siano i bene-

ficiari, precisandosi che il passaggio da controllo esclusivo 

a controllo congiunto con terzi soggetti che agiscano di con-

certo con il Controllante Ultimo non costituirà cambio di 

controllo ai fini di questo paragrafo;

a) le azioni B potranno essere convertite, in tutto o in par-

te e anche in più tranches, in azioni ordinarie, in ragione 

di una azione ordinaria per ogni azione B, a semplice richie-

sta del titolare delle stesse, da inviarsi al Presidente del 

consiglio di amministrazione della società e, in copia, al 

Presidente del collegio sindacale;

a) in ogni caso, le azioni B si convertiranno in azioni ordi-

narie  decorsi  cinque  anni  dall'inizio  del  possesso  delle 

stesse da parte del titolare, mentre le azioni ordinarie in 

nessun caso potranno essere convertite in azioni B. 

Il verificarsi di un caso di conversione è attestato dal con-

siglio di amministrazione con delibera assunta con le maggio-

ranze di legge. In caso di omissione del consiglio di ammini-



strazione, il verificarsi del presupposto della conversione è 

attestato dal collegio sindacale con delibera assunta con il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti.

6.5 Con riferimento alle azioni B, resta inteso che:

a) la conversione automatica delle stesse in azioni ordina-

rie, di cui ai precedente paragrafo 6.4 (b), avverrà senza 

alcuna manifestazione di volontà da parte dei loro titolari e 

senza alcuna modifica dell'entità del capitale sociale. In 

conseguenza della conversione automatica delle azioni B in 

azioni ordinarie, il consiglio di amministrazione provvederà 

a: (a) annotare la conversione nel libro soci con annullamen-

to delle azioni B ed emissione delle azioni ordinarie; (b) 

depositare  presso  il  Registro  delle  Imprese,  ai  sensi 

dell'art. 2436, comma 6, c.c., il testo dello statuto con (i) 

la modificazione del numero complessivo delle azioni e più 

precisamente del numero delle azioni B in cui è suddiviso il 

capitale sociale e/o (ii) l'eliminazione delle clausole dello 

statuto decadute per effetto della conversione di tutte le 

azioni B in azioni ordinarie ai sensi del presente articolo 

6; nonché (c) effettuare tutte le altre comunicazioni e di-

chiarazioni che si rendessero necessarie od opportune;

a) in caso di aumento di capitale sociale da effettuare me-

diante emissione di sole azioni ordinarie, il diritto a sot-

toscrivere le emittende azioni ordinarie sarà riconosciuto ai 

titolari di azioni ordinarie e ai titolari di azioni B (salvo 



che il relativo diritto di opzione sia escluso nei modi di 

legge) in proporzione e in relazione a tutte le Azioni - sia 

ordinarie sia azioni B - da ciascuno degli stessi detenute al 

momento dell'esecuzione dell'aumento di capitale;

b) in caso di aumento di capitale da attuarsi mediante emis-

sione di azioni ordinarie e di azioni B: (i) il rapporto tra 

emittende azioni ordinarie e azioni B dovrà essere proporzio-

nale al rapporto esistente tra azioni ordinarie e azioni B 

alla data della relativa delibera; e (ii) le azioni ordinarie 

e le azioni B di nuova emissione dovranno essere offerte in 

sottoscrizione al singolo socio in relazione e in proporzio-

ne, rispettivamente, alle azioni ordinarie e alle azioni B 

dallo stesso detenute al momento dell'esecuzione dell'aumento 

di capitale, fermo restando che le azioni B potranno essere 

sottoscritte soltanto dai soci già titolari di azioni B; in 

assenza di sottoscrizione delle azioni B di nuova emissione 

da parte dei soci già titolari di azioni B, le stesse si con-

vertiranno automaticamente in azioni ordinarie, in ragione di 

una nuova azione ordinaria per ogni azione B, e saranno of-

ferte agli altri soci secondo quanto previsto dalla legge;

c) nel caso in cui la società partecipi a una fusione per in-

corporazione quale incorporanda ovvero a una fusione propria, 

i  titolari  di  azioni  B  avranno  diritto  di  ricevere, 

nell'ambito del rapporto di cambio, azioni munite delle mede-

sime caratteristiche delle azioni B, nei limiti di legge e 



compatibilità.

d) Ciascun socio titolare di azioni a voto plurimo può rinun-

ciare, in tutto o in parte, a esercitare il voto plurimo in 

relazione a singole delibere assembleari. Tale rinuncia non 

potrà essere in nessun caso interpretata come un'espressione 

della volontà del socio di convertire le proprie azioni B in 

azioni ordinarie ai sensi del precedente art. 6.4 (c) o di 

rinunciare a titolo definitivo a qualsiasi diritto derivante 

dal possesso di azioni a voto plurimo.

e) il voto plurimo non ha effetto sui diritti, diversi dal 

voto, spettanti in forza del possesso di determinate aliquote 

del capitale.

Le  deliberazioni  delle  assemblee  speciali,  richieste 

dall'articolo 2376 del Codice Civile per l'approvazione delle 

deliberazioni che pregiudicano i diritti di una categoria di 

Azioni, sono validamente assunte con le maggioranze previste 

dalla legge per l'assemblea straordinaria; la procedura delle 

assemblee speciali è disciplinata dalle norme contenute nel 

presente Statuto con riferimento all'assemblea. In ogni caso 

è esclusa la necessità di approvazione ai sensi del citato 

articolo.  2376  del  codice  civile  di  delibere  assembleari 

aventi ad oggetto la, e/o connesse a: (i) la quotazione delle 

Azioni su mercati regolamentati o sistemi multilaterali di 

negoziazione; e (ii) gli aumenti di capitale di cui al prece-

dente paragrafo 6.5 (b) e (c) mediante l'emissione di azioni 



ordinarie e di azioni B.

Art. 7 - Domicilio

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e 

del revisore, per i loro rapporti con la società, è quello 

che risulta dai libri sociali.

Per essere opponibili alla società, le variazioni di domici-

lio devono essere comunicate alla stessa con lettera racco-

mandata con avviso di ricevimento.

Art. 8 - Strumenti finanziari

La società può emettere strumenti finanziari forniti di di-

ritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso 

il diritto di voto nell'assemblea generale degli azionisti.

La delibera di emissione di detti strumenti finanziari deve 

prevedere le condizioni di emissione, i diritti che conferi-

scono tali strumenti, le sanzioni in casi di inadempimento 

delle prestazioni, le modalità di rimborso. 

Art. 9 - Obbligazioni

9.1 La società può emettere azioni privilegiate o prestiti 

obbligazionari convertibili e non convertibili.

9.2 I titolari di obbligazioni debbono scegliere un rappre-

sentante comune. All'assemblea degli obbligazionisti si ap-

plicano in quanto compatibili le norme dell'articolo 30 del 

presente statuto.

9.3 L'organo amministrativo nel deliberare, con le modalità 

di cui all'articolo 2436 c.c., l'emissione di un prestito ob-



bligazionario, è tenuto a rispettare le norme di legge.

Art. 10 - Patrimoni destinati

10.1 La società può costituire patrimoni destinati ad uno 

specifico affare ai sensi degli articoli 2447-bis e ss. c.c..

10.2 La deliberazione costitutiva è adottata dall'organo am-

ministrativo a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

Art. 11 - Finanziamenti

La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a titolo 

oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel ri-

spetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a 

quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico.

Art. 12 - Trasferimento delle Azioni

Le azioni ordinarie sono liberamente trasferibili. Il regime 

di emissione e circolazione delle azioni ordinarie è disci-

plinato dalla normativa vigente.

Art. 13 - Identificazione degli azionisti

13.1. La società può chiedere, in qualsiasi momento e con 

oneri a proprio carico, agli intermediari, attraverso le mo-

dalità previste dalle norme legislative e regolamentari di 

volta in volta vigenti, i dati identificativi degli azionisti 

che non abbiano espressamente vietato la comunicazione degli 

stessi, unitamente al numero di azioni registrate sui conti 

ad essi intestati.

13.2. La società è tenuta a effettuare la medesima richiesta 

su istanza di uno o più soci che rappresentino, da solo o in-



sieme ad altri azionisti, almeno il 2,5% del capitale sociale 

avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da comprova-

re con il deposito di idonea certificazione. Salva diversa 

previsione inderogabile, legislativa o regolamentare, di vol-

ta in volta vigente, i costi relativi alla richiesta di iden-

tificazione degli azionisti su istanza dei soci, sono ripar-

titi in misura paritaria (fatta eccezione unicamente per i 

costi di aggiornamento del libro soci che restano a carico 

della società) dalla società e dai soci richiedenti. 

13.3. La richiesta di identificazione degli azionisti, sia su 

istanza della società sia su istanza dei soci, può anche es-

sere parziale, vale a dire limitata all'identificazione degli 

azionisti che non abbiano espressamente vietato la comunica-

zione dei propri dati e che detengano una partecipazione pari 

o superiore a una determinata soglia. 

13.4. La società deve comunicare al mercato, con le modalità 

previste dalle norme legislative e regolamentari di volta in 

volta  vigenti,  l'avvenuta  presentazione  della  richiesta  di 

identificazione, sia su istanza della società sia su istanza 

dei soci, rendendo note, a seconda del caso, rispettivamente, 

le relative motivazioni ovvero l'identità e la partecipazione 

complessiva dei soci istanti. I dati ricevuti sono messi a 

disposizione di tutti i soci senza oneri a loro carico.

Art. 14- Trasparenza e informativa

14.1. A partire dal momento in cui le Azioni emesse dalla so-



cietà siano ammesse alle negoziazioni sull'AIM Italia, è ap-

plicabile, ai sensi del Regolamento AIM Italia approvato e 

pubblicato da Borsa Italiana S.p.A. e successive modificazio-

ni e integrazioni (il "Regolamento AIM Italia"), la discipli-

na relativa alle società quotate in tema di trasparenza e in-

formativa, ed in particolare sugli obblighi di comunicazione 

delle partecipazioni rilevanti, prevista dal TUF e dai rego-

lamenti di attuazione emanati da Consob, pro tempore vigente 

(la "Disciplina sulla Trasparenza"), salvo quanto qui previ-

sto.

14.2. Il socio che venga a detenere Azioni della società am-

messe alla negoziazione sull'AIM Italia in misura pari o su-

periore alle soglie stabilite ai sensi del Regolamento AIM 

Italia (la "Partecipazione Significativa") è tenuto a darne 

tempestiva comunicazione al consiglio di amministrazione del-

la società.

14.3. Il raggiungimento o il superamento della Partecipazione 

Significativa costituiscono un "Cambiamento Sostanziale" che 

deve essere comunicato alla società entro 4 (quattro) giorni 

di mercato aperto (o comunque entro i diversi termini previ-

sti dalla normativa tempo per tempo applicabile), decorrenti 

dal giorno in cui è stata effettuata l'operazione che ha com-

portato il Cambiamento Sostanziale secondo i termini e le mo-

dalità previsti dalla Disciplina sulla Trasparenza.

14.4 In caso di mancato adempimento degli obblighi di comuni-



cazione delle Partecipazioni Significative troverà applica-

zione la Disciplina sulla Trasparenza e, pertanto, il diritto 

di voto inerente le Azioni e gli strumenti finanziari per i 

quali la comunicazione è stata omessa è sospeso.

Art. 15 - Recesso

15.1 Hanno diritto di recedere per tutte o parte delle loro 

Azioni i soci che non hanno concorso all'approvazione delle 

deliberazioni di cui all'art. 2437-bis c.c.. 

Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di proroga 

del termine di durata della Società o di introduzione o rimo-

zione di limiti alla circolazione delle azioni.

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso alla 

deliberazione che comporta l'esclusione dalla quotazione. 

Qualora la società sia soggetta ad attività di direzione e 

coordinamento ai sensi degli articoli 2497 e ss. c.c., spet-

terà altresì ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi pre-

viste dall'articolo 2497-quater c.c..

I soci hanno altresì diritto di recedere in relazione alla 

introduzione e soppressione di clausole compromissorie.

15.2 Il socio che intende recedere dalla società deve darne 

comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera rac-

comandata.

La  raccomandata  deve  essere  inviata  entro  quindici  giorni 

dall'iscrizione nel Registro delle Imprese della delibera che 

legittima il recesso, con l'indicazione delle generalità del 



socio recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti 

al procedimento, del numero e della categoria delle Azioni 

per le quali il diritto di recesso viene esercitato.

Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibe-

ra, esso può essere esercitato non oltre trenta giorni dalla 

sua conoscenza da parte del socio. In tale ipotesi l'organo 

amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che pos-

sono dare luogo all'esercizio del recesso entro cinque giorni 

dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscenza.

Le Azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non 

possono essere cedute ed i relativi titoli, se emessi, devono 

essere depositati presso la sede sociale.

Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta anno-

tazione nel libro dei soci.

Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è 

privo di efficacia se, entro novanta giorni, la società revo-

ca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo 

scioglimento della società.

15.3 Il socio ha diritto alla liquidazione delle Azioni per 

le quali esercita il recesso.

Il valore delle Azioni è determinato dagli amministratori, 

sentito il parere dell'organo di controllo, tenuto conto del-

la consistenza patrimoniale della società e delle sue pro-

spettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato 

delle Azioni.



Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determina-

zione di valore di cui sopra e ottenerne una copia a sue spe-

se.

Qualora  il  socio  che  esercita  il  recesso,  contestualmente 

alla dichiarazione di esercizio del recesso, si opponga alla 

determinazione del valore da parte dell'organo amministrati-

vo, il valore di liquidazione è determinato, entro novanta 

giorni dall'esercizio del diritto di recesso, tramite rela-

zione giurata di un esperto nominato dal Tribunale nella cui 

circoscrizione ha sede la società, che provvede anche sulle 

spese,  su  istanza  della  parte  più  diligente.  Si  applica 

l'articolo 1349, comma primo, c.c..

15.4 Gli amministratori offrono in opzione le Azioni del so-

cio recedente agli altri soci in proporzione al numero delle 

Azioni possedute, fermo restando quanto previsto dall'artico-

lo 6 per le azioni di categoria B.

Se vi sono obbligazioni convertibili, il diritto d'opzione 

spetta anche ai possessori di queste in concorso con i soci, 

sulla base del rapporto di cambio.

L'offerta di opzione è depositata presso il registro delle 

imprese entro quindici giorni dalla determinazione definitiva 

del valore di liquidazione, prevedendo un termine per l'eser-

cizio del diritto d'opzione non inferiore a trenta giorni e 

non superiore a sessanta giorni dal deposito dell'offerta.

Coloro che esercitano il diritto d'opzione, purché ne faccia-



no  contestuale  richiesta,  hanno  diritto  di  prelazione 

nell'acquisto delle Azioni che siano rimaste inoptate.

Le Azioni inoptate possono essere collocate dall'organo ammi-

nistrativo anche presso terzi.

In caso di mancato collocamento delle Azioni, le Azioni del 

socio che ha esercitato il diritto di recesso vengono rimbor-

sate entro 180 giorni dalla comunicazione del recesso, me-

diante acquisto dalla società utilizzando riserve disponibili 

anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 2357, comma 

terzo, c.c..

Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, deve essere 

convocata l'assemblea straordinaria per deliberare la ridu-

zione del capitale sociale o lo scioglimento della società.

Alla deliberazione di riduzione del capitale sociale si ap-

plicano  le  disposizioni  dell'articolo  2445,  comma  secondo, 

terzo e quarto, c.c.; ove l'opposizione sia accolta la socie-

tà si scioglie.

Art. 16 - Soggezione ad attività di direzione e controllo

La  società  deve  indicare  l'eventuale  propria  soggezione 

all'altrui attività di direzione e coordinamento negli atti e 

nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura de-

gli amministratori, presso la sezione del Registro delle Im-

prese di cui all'articolo 2497-bis, comma secondo, c.c..

Art. 17 - Opa Endosocietaria

17.1 Ai fini del presente articolo, per partecipazione si in-



tende una quota, detenuta anche indirettamente per il tramite 

di fiduciari o per interposta persona, dei titoli emessi dal-

la Società che attribuiscono diritti di voto nelle delibera-

zioni assembleari riguardanti la nomina o la revoca degli am-

ministratori.

17.2 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla So-

cietà sono ammesse alle negoziazioni sull’AIM Italia, si ren-

dono applicabili per richiamo volontario ed in quanto compa-

tibili le disposizioni in materia di offerta pubblica di ac-

quisto e di scambio obbligatoria relative alle società quota-

te di cui agli articoli 106, 108, 109 e 111 del TUF, e ai re-

golamenti Consob di attuazione (qui di seguito, la “Discipli-

na Richiamata”).

17.3 Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il 

corretto svolgimento della offerta di cui agli articoli 106 e 

109 del TUF (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la 

determinazione del prezzo di offerta) sarà adottata ai sensi 

e per gli effetti di cui all’articolo 1349 del codice civile, 

su richiesta della Società e/o degli azionisti, dal Panel di 

cui al Regolamento AIM Italia predisposto da Borsa Italiana, 

che disporrà anche in ordine a tempi, modalità, costi del re-

lativo  procedimento,  ed  alla  pubblicità  dei  provvedimenti 

così adottati in conformità al Regolamento stesso, fermo re-

stando che la determinazione sarà adottata con equo apprezza-

mento e non sarà rimessa al mero arbitrio del Panel.



17.4 In deroga al Regolamento approvato con Delibera Consob 

11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato, e 

fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamento, 

in tutti i casi in cui tale Regolamento preveda che Consob 

debba determinare il prezzo per l'esercizio dell'obbligo e 

del diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 del 

TUF e non sia possibile ottenere la determinazione da Consob, 

tale prezzo sarà pari al maggiore tra (i) il prezzo più ele-

vato previsto per l'acquisto di titoli della medesima catego-

ria nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi da parte del sog-

getto tenuto all'obbligo di acquisto o che è titolare del di-

ritto di acquisto, nonché da soggetti operanti di concerto 

con tale soggetto e (ii) il prezzo medio ponderato di mercato 

degli ultimi 6 (sei) mesi prima del sorgere dell'obbligo o 

del diritto di acquisto.

17,5 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari 

dell’offerta, il superamento della soglia di partecipazione 

prevista dall’articolo 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera 

(a), 3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 3-

quater –  e  3-bis del  TUF,  nonché  della  soglia  prevista 

dall’articolo 108 del TUF, ove non accompagnato dalla comuni-

cazione al consiglio di amministrazione e dalla presentazione 

di un’offerta pubblica totalitaria o dall’adempimento delle 

previsioni  dell’articolo  108  del  TUF  nei  termini  previsti 

dalla  Disciplina  Richiamata  e  da  qualsiasi  determinazione 



eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla offerta 

stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazio-

ni, comporta la sospensione del diritto di voto sulla parte-

cipazione eccedente. 

TITOLO III

ASSEMBLEE

Art. 18 - Competenze dell'assemblea ordinaria

18.1 L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa ri-

servate dalla legge e dal presente statuto.

18.2 Finché le Azioni della società sono ammesse alle nego-

ziazioni su AIM Italia e, salvo ove diversamente previsto dal 

Regolamento AIM Italia e/o da un provvedimento di Borsa Ita-

liana  S.p.A.,  è  necessaria  la  preventiva  autorizzazione 

dell'assemblea ordinaria, ai sensi dell'articolo 2364, primo 

comma, n. 5) del codice civile, oltre che nei casi disposti 

dalla legge, nelle seguenti ipotesi:

a)    acquisizione di partecipazioni o imprese o altri asset 

che realizzino un "reverse take over" ai sensi del Regolamen-

to Emittenti AIM Italia;

b)    cessione di partecipazioni o imprese o altri asset che 

realizzino un "cambiamento sostanziale del business" ai sensi 

del Regolamento AIM Italia;

c)    revoca dall'ammissione a quotazione sull'AIM Italia 

della società in conformità a quanto previsto dal Regolamento 

AIM Italia. La società che richieda a Borsa Italiana la revo-



ca dall’ammissione delle proprie azioni su AIM Italia deve 

comunicare tale intenzione di revoca informando anche il No-

minated Adviser e deve informare separatamente Borsa Italiana 

della data preferita per la revoca almeno venti giorni di 

mercato aperto prima di tale data. Fatte salve le deroghe 

previste dal Regolamento AIM Italia, la richiesta dovrà esse-

re approvata dall’assemblea della società con la maggioranza 

del 90% dei partecipanti. Tale quorum deliberativo si appli-

cherà a qualunque delibera della società suscettibile di com-

portare, anche indirettamente, l’esclusione dalle negoziazio-

ni su AIM Italia delle azioni della società, così come a 

qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposi-

zione statutaria.

Art. 19 - Competenze dell'assemblea straordinaria

19.1 Sono di competenza dell'assemblea straordinaria:

1.  le  modifiche  dello  statuto,  salvo  quanto  previsto 

dall'articolo 32.2 del presente statuto;

2. la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri 

dei liquidatori;

3. l'emissione degli strumenti finanziari di cui all'articolo 

8 del presente statuto;

4. le altre materie ad essa attribuite dalla legge o dal pre-

sente statuto.

19.2 L'attribuzione all'organo amministrativo di delibere che 

per legge spettano all'assemblea, di cui all'articolo 32.2 



del presente statuto, non fa venire meno la competenza prin-

cipale dell'assemblea, che mantiene il potere di deliberare 

in materia.

Art. 20 - Convocazione dell'assemblea

20.1  L'assemblea  deve  essere  convocata  dall'organo  ammini-

strativo almeno una volta all'anno, entro centoventi giorni 

dalla chiusura dell'esercizio sociale oppure entro centottan-

ta giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del 

bilancio consolidato e qualora lo richiedano particolari esi-

genze relative alla struttura ed all'oggetto della società.

20.2 L'assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune 

in cui è posta la sede sociale purché in Italia.

20.3 In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o 

di loro inattività, l'assemblea può essere convocata dal col-

legio sindacale, oppure mediante provvedimento del tribunale 

su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno un decimo 

del capitale sociale.

20.4 L'assemblea viene convocata nei termini prescritti dalla 

disciplina di legge e regolamentare pro tempore vigente, me-

diante avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-

pubblica o in almeno uno dei seguenti quotidiani: "Il Sole24 

Ore", "Milano Finanza", "MF", "Italia Oggi", "il Giornale" 

nonché sul sito Internet della società. 

20.5 L'avviso di convocazione deve indicare:

- il luogo in cui si svolge l'assemblea nonché i luoghi even-



tualmente ad esso collegati per via telematica;

- la data e l'ora di convocazione dell'assemblea;

- le materie all'ordine del giorno;

- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge, dal-

la disciplina di legge e regolamentare pro tempore vigente.

Art. 21 - Assemblee di seconda e ulteriore convocazione

21.1 Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una 

data di seconda e ulteriore convocazione per il caso in cui 

nell'adunanza precedente l'assemblea non risulti legalmente 

costituita. Le assemblee in seconda o ulteriore convocazione 

devono svolgersi entro trenta giorni dalla data indicata nel-

la convocazione per l'assemblea di prima convocazione e co-

munque non prima del giorno successivo a quello fissato per 

l'assemblea in prima convocazione.

21.2 L'assemblea di ulteriore convocazione non può tenersi il 

medesimo giorno dell'assemblea di precedente convocazione.

Art. 22 - Assemblea ordinaria: determinazione dei quorum.

L'assemblea ordinaria in prima e seconda convocazione è rego-

larmente costituita e delibera con le maggioranze di legge.

Art. 23 - Assemblea straordinaria: determinazione dei quorum

L'assemblea straordinaria sia in prima che in seconda convo-

cazione è regolarmente costituita e delibera con le maggio-

ranze di legge.

Art. 24 - Norme per il computo dei quorum

24.1 Nel computo del quorum costitutivo non si considera il 



capitale sociale rappresentato da Azioni prive del diritto di 

voto.

24.2 Il voto plurimo di cui alle azioni B si computa anche 

per le determinazione dei quorum costitutivi e deliberativi 

che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale.

24.3 Le Azioni proprie e le Azioni possedute dalle società 

controllate sono computate ai fini del calcolo del quorum co-

stitutivo e del quorum deliberativo, ma non possono esercita-

re il diritto di voto.

24.4 Le Azioni per le quali non può essere esercitato il di-

ritto di voto sono computate ai fini della regolare costitu-

zione dell'assemblea; le medesime Azioni (salvo diversa di-

sposizione di legge) e quelle per le quali il diritto di voto 

non è esercitato a seguito della dichiarazione del socio di 

astenersi per conflitto di interessi non sono computate ai 

fini del calcolo delle maggioranze necessarie all'approvazio-

ne della delibera.

24.5  Il  quorum  costitutivo  è  verificato  all'inizio 

dell'assemblea e prima di ogni votazione. La mancanza del 

quorum costitutivo impedisce lo svolgimento della votazione. 

Qualora il quorum costitutivo venga meno dopo la valida co-

stituzione  dell'assemblea,  il  presidente  dovrà  dichiarare 

sciolta l'assemblea. Le deliberazioni approvate sino al veni-

re meno del quorum costitutivo restano valide ed acquistano 

efficacia ai sensi di legge.



Per la trattazione degli altri argomenti all'ordine del gior-

no occorre convocare una nuova assemblea, anche se il quorum 

costitutivo è venuto meno nel corso di una assemblea in prima 

convocazione.

Art. 25 - Rinvio dell'assemblea

I soci intervenuti che rappresentano un terzo del capitale 

sociale hanno il diritto di ottenere il rinvio dell'assemblea 

a non oltre cinque giorni, qualora dichiarino di non esser 

sufficientemente  informati  sugli  argomenti  all'ordine  del 

giorno.

Art. 26 - Legittimazione a partecipare alle assemblee ed vo-

tare

26.1 Hanno diritto ad intervenire in assemblea i soci ai qua-

li spetta il diritto di voto. Essi sono legittimati in forza 

delle disposizioni di legge vigenti.

26.2  La  legittimazione  all'intervento  in  assemblea  e 

all'esercizio del diritto di voto è attestata da una comuni-

cazione alla società effettuata da un intermediario abilitato 

alla tenuta dei conti sui quali sono registrati gli strumenti 

finanziari  ai  sensi  di  legge,  in  conformità  alle  proprie 

scritture contabili, in favore del soggetto a cui spetta il 

diritto di voto (la "Comunicazione"). 

La Comunicazione è effettuata sulla base delle evidenze rela-

tive al termine della giornata contabile del 7° (settimo) 

giorno  di  mercato  aperto  precedente  la  data  fissata  per 



l'assemblea in prima convocazione. Le registrazioni in accre-

dito o in addebito compiute sui conti successivamente a tale 

termine non rilevano ai fini dell'esercizio del diritto di 

voto nell'assemblea. 

La Comunicazione effettuata dall'intermediario abilitato deve 

pervenire alla società entro la fine del 3° (terzo) giorno di 

mercato aperto precedente la data fissata per l'assemblea in 

prima convocazione; resta ferma la legittimazione all'inter-

vento e all'esercizio del diritto di voto qualora la Comuni-

cazione sia pervenuta alla società oltre i suddetti termini, 

purché entro l'inizio dei lavori assembleari della singola 

convocazione.

26.3 I soci che non possono esercitare il diritto di voto 

hanno comunque il diritto di essere convocati.

Art. 27 - Rappresentanza del socio in assemblea: le deleghe.

27.1 Fermi i divieti di cui all'articolo 2372 c.c., i soci 

possono partecipare alle assemblee anche mediante delegati, 

soci o non soci.

Essi devono dimostrare la propria legittimazione mediante do-

cumento scritto. La società acquisisce la delega agli atti 

sociali.

27.2 La delega può essere rilasciata anche per più assemblee; 

non può essere rilasciata con il nome del delegato in bianco 

ed è sempre revocabile, nonostante ogni patto contrario. Il 

rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressa-



mente indicato nella delega.

27.3 Se il socio ha conferito la delega ad un ente giuridico, 

il legale rappresentante di questo rappresenta il socio in 

assemblea.

In alternativa l'ente giuridico può delegare un suo dipenden-

te o collaboratore, anche se ciò non sia espressamente previ-

sto dalla delega.

27.4 La possibilità per la stessa persona di rappresentare in 

assemblea più soci è disciplinata dall'articolo 2372, comma 

6, del codice civile.

27.5 Le deleghe non possono essere rilasciate a dipendenti, 

membri degli organi di controllo o amministrativo della so-

cietà.

27.6 Le deleghe non possono essere rilasciate a società con-

trollate, né a loro dipendenti, membri degli organi di con-

trollo o amministrativi.

Art. 28 - Presidente e segretario dell'assemblea. Verbalizza-

zione.

28.1 L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di 

amministrazione o, in caso di sua mancanza o rinunzia, da un 

vice presidente (se nominato) o, in caso di mancanza o di ri-

nunzia da parte di tutti i vice presidenti, da una persona 

eletta con il voto della maggioranza dei presenti.

28.2 L'assemblea nomina un segretario anche non socio ed oc-

correndo uno o più scrutatori anche non soci. Non occorre 



l'assistenza del segretario nel caso in cui il verbale sia 

redatto da un notaio.

28.3 Spetta al presidente dell'assemblea constatare la rego-

lare costituzione della stessa, accertare l'identità e la le-

gittimazione  dei  presenti,  regolare  lo  svolgimento 

dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle 

votazioni.

28.4 Per quanto concerne la disciplina dei lavori assemblea-

ri, l'ordine degli intervenuti, le modalità di trattazione 

dell'ordine del giorno, il presidente ha il potere di propor-

re le procedure che possono però essere modificate con voto 

della maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

28.5 Il verbale dell'assemblea deve essere redatto senza ri-

tardo, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli 

obblighi di deposito e pubblicazione, e deve essere sotto-

scritto dal presidente, dal segretario o dal notaio.

28.6 Il verbale deve indicare:

a) la data dell'assemblea;

b) l'identità dei partecipanti ed il capitale sociale da cia-

scuno rappresentato (anche mediante allegato);

c) le modalità ed i risultati delle votazioni;

d) l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano vo-

tato a favore, contro, o si siano astenuti, anche mediante 

allegato;

e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle 



loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.

Art. 29 - Procedimento assembleare: svolgimento dei lavori.

29.1 L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti 

coloro che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi 

conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente il 

proprio convincimento ed esprimere liberamente e tempestiva-

mente il proprio voto.

Le modalità di svolgimento dell'assemblea non possono contra-

stare con l'esigenza di una corretta e completa verbalizza-

zione dei lavori.

29.2 L'assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolger-

si con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o di-

stanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispet-

tati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di pa-

rità di trattamento dei soci, e in particolare che (a) sia 

consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del 

proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e la 

legittimazione  degli  intervenuti,  regolare  lo  svolgimento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di per-

cepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verba-

lizzazione; e (c) sia consentito agli intervenuti di parteci-

pare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argo-

menti all'ordine del giorno.

Art. 30 - Assemblee speciali



30.1 Se esistono più categorie di azioni o strumenti finan-

ziari, ciascun titolare ha diritto di partecipare alla assem-

blea speciale di appartenenza.

30.2 Le disposizioni dettate dal presente statuto in materia 

di assemblea e di soci, con riferimento al procedimento as-

sembleare, si applicano anche alle assemblee speciali e alle 

assemblee degli obbligazionisti e dei titolari di strumenti 

finanziari.

30.3 L'assemblea speciale:

a) nomina e revoca il rappresentante;

b) approva o rigetta le delibere dell'assemblea generale che 

modificano i diritti della categoria;

c) delibera sulla proposta di concordato preventivo e di am-

ministrazione controllata;

d) delibera sulla creazione di un fondo comune per la tutela 

degli interessi comuni della categoria,

e) delibera sulle altre materie di interesse comune.

30.4 La convocazione del rappresentante comune dell'assemblea 

speciale  avviene  su  iniziativa  dell'organo  amministrativo 

della società o quando ne facciano richiesta tante persone 

che siano rappresentative di un ventesimo dei voti esprimibi-

li nell'assemblea stessa.

30.5 La procedura dell'assemblea speciale è disciplinata dal-

le  norme  contenute  nel  presente  statuto  con  riferimento 

all'assemblea della società.



30.6 La società, ove sia titolare di Azioni o di obbligazio-

ni, non può partecipare all'assemblea speciale.

30.7 Amministratori e sindaci hanno il diritto di partecipare 

senza voto all'assemblea speciale.

30.8 Le delibere dell'assemblea speciale sono impugnabili ai 

sensi degli articoli 2377 e 2379 c.c.

30.9 Agli aventi diritto spetta altresì il diritto di agire 

individualmente, laddove l'assemblea speciale non abbia deli-

berato in merito.

30.10 Al rappresentante comune, se eletto, si applicano gli 

articoli 2417 e 2418 c.c.

30.11 La forma e le maggioranze delle assemblee speciali sono 

quelle delle assemblee straordinarie.

Art. 31 - Annullamento delle deliberazioni assembleari

31.1 Le deliberazioni dell'assemblea prese in conformità del-

la legge e del presente statuto, vincolano tutti i soci, an-

corché non intervenuti o dissenzienti.

31.2 L'azione di annullamento delle delibere può essere pro-

posta a sensi dell'articolo 2377 del codice civile. 

TITOLO IV

ORGANO AMMINISTRATIVO

Art. 32 - Competenza e poteri dell'organo amministrativo

32.1 La gestione dell'impresa spetta esclusivamente all'orga-

no  amministrativo  che,  investito  dei  più  ampi  poteri  per 

l'amministrazione  ordinaria  e  straordinaria  della  società, 



può compiere, quindi, tutti gli atti che ritenga necessari od 

opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi 

sociali, ferma restando la necessità di specifica autorizza-

zione nei casi richiesti dalla legge.

32.2 Sono inoltre attribuite all'organo amministrativo le se-

guenti competenze:

a) la delibera di fusione nei casi di cui agli articoli 2505, 

2505-bis, 2506-ter ultimo comma c.c.;

b) l'istituzione e soppressione di sedi secondarie;

c) l'indicazione di quali amministratori abbiano la rappre-

sentanza della società;

d) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del 

socio;

e) l'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni norma-

tive;

f) il trasferimento della sede sociale in altro comune del 

territorio nazionale;

g) la riduzione del capitale qualora risulti perduto oltre un 

terzo del capitale sociale nell'ipotesi di cui all'art. 2446, 

comma terzo, c.c..

Art. 33 - Divieto di concorrenza

Gli amministratori sono tenuti all'osservanza del divieto di 

concorrenza sancito dall'articolo 2390 c.c.

Art. 34 - Composizione dell'organo amministrativo

34.1 L'amministrazione della Società è affidata a un consi-



glio di amministrazione composto da un numero di membri da 5 

(cinque) a 7 (sette). Spetta all'assemblea ordinaria provve-

dere alla determinazione del numero dei membri dell'organo 

amministrativo e alla durata in carica.

34.2 Tutti gli amministratori devono essere in possesso dei 

requisiti di onorabilità previsti dall’art. 147-quinquies del 

TUF. Inoltre, almeno uno dei componenti il consiglio di ammi-

nistrazione, ovvero due qualora il Consiglio sia composto da 

un numero superiore a sette membri, deve possedere i requisi-

ti di indipendenza previsti dall'articolo 148, comma 3, del 

TUF, dal codice civile e dal Codice di Corporate Governance 

per le società quotate. Almeno un amministratore indipendente 

dovrà essere scelto tra i candidati selezionati anche sulla 

base dei criteri di volta in volta vigenti ai sensi del Rego-

lamento AIM Italia.

Art. 35 - Nomina e sostituzione dell'organo amministrativo

35.1. II consiglio di amministrazione è nominato dall'assem-

blea sulla base di liste presentate dagli azionisti. Hanno 

diritto di presentare le liste gli azionisti che, da soli o 

unitamente ad altri soci, possiedano una percentuale di capi-

tale sociale con diritto di voto nell'assemblea ordinaria al-

meno pari al 5%.

35.2. Al fine di comprovare la titolarità del numero di Azio-

ni necessario alla presentazione delle liste, si avrà riguar-

do alle Azioni che risultano registrate a favore del socio 



nel giorno in cui le liste sono depositate presso la società. 

La relativa certificazione può essere prodotta anche succes-

sivamente al deposito purché entro il termine previsto per la 

pubblicazione delle liste da parte della società.

35.3. Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un 

medesimo gruppo (per tale intendendosi le Società controlla-

te, controllanti e soggette al medesimo controllo ex art. 

2359, comma 1, n. 1 e 2, cod. civ.), e i soci aderenti ad uno 

stesso patto parasociale non possono presentare, neppure per 

interposta persona o Società fiduciaria, più di una lista né 

possono votare liste diverse. Le adesioni prestate, e i voti 

espressi, in violazione di tale divieto, non saranno attri-

buiti ad alcuna lista.

35.4. Le liste sono depositate presso la società entro le ore 

13.00 del 7° (settimo) giorno antecedente la data di prima 

convocazione dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomi-

na dei componenti del consiglio di amministrazione, unitamen-

te al curriculum professionale di ciascun candidato e le di-

chiarazioni con le quali gli stessi accettano la candidatura 

e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 

di  cause  di  ineleggibilità  e  di  incompatibilità,  nonché 

l'esistenza  dei  requisiti  normativamente  e  statutariamente 

prescritti dalla normativa vigente per l'assunzione delle ca-

riche. Le liste e la documentazione relativa ai candidati 

sono messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale 



e sul sito Internet della Società almeno 5 (cinque) giorni 

prima della data dell'assemblea.

35.5. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 

di ineleggibilità. I candidati, a pena di ineleggibilità, de-

vono possedere i requisiti di onorabilità previsti dall'art. 

147-quinquies del TUF.

35.6. Ogni lista deve contenere l'indicazione di un numero di 

candidati pari a quello da eleggere, di cui almeno 1 (uno) in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall'artico-

lo, 148, comma 3, del TUF, dal codice civile e dal Codice di 

Corporate Governance per le società quotate. Ciascuna lista 

dovrà indicare il candidato indipendente al secondo numero 

progressivo. La lista per la quale non sono osservate le sta-

tuizioni di cui sopra è considerata come non presentata.

35.7. All'elezione dei membri del consiglio di amministrazio-

ne si procede come segue: 

a)    dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior nu-

mero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con 

il quale sono elencati nelle sezioni della lista, tanti con-

siglieri che rappresentino la totalità di quelli da eleggere 

meno uno;

b)    dalla lista presentata da uno o più azionisti, che non 

sia collegata in alcun modo - neanche indirettamente - con i 

soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima 

per numero di voti, che ha ottenuto in assemblea il maggior 



numero di voti è tratto il restante consigliere, nella perso-

na del candidato elencato al primo posto di tale lista.

In ogni caso, qualora nessuna lista, oltre alla lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti, abbia conseguito una per-

centuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta 

per la sua presentazione, tutti i membri del consiglio di am-

ministrazione dovranno essere tratti dalla lista che ha otte-

nuto il maggior numero di voti.

35.8. Qualora, a seguito dell'elezione con le modalità sopra 

indicate, non sia assicurata la nomina di un amministratore 

in possesso dei requisiti di indipendenza, il candidato non 

indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella 

lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà sosti-

tuito dal primo candidato indipendente non eletto della stes-

sa lista secondo il numero di ordine progressivo con il quale 

i candidati sono elencati.

35.9. In caso di parità di voti tra liste, si procederà a una 

nuova votazione da parte dell'assemblea degli azionisti e ri-

sulteranno eletti i candidati che ottengano la maggioranza 

semplice dei voti dei presenti senza applicazione del mecca-

nismo del voto di lista, fermo restando che la composizione 

del consiglio di amministrazione dovrà essere conforme alla 

legge e allo statuto (ivi incluso, quindi, l'obbligo di ri-

spettare il numero minimo di amministratori indipendenti).

35.10. Qualora sia stata presentata una sola lista, tutti i 



consiglieri sono tratti da tale lista. In caso di parità di 

voti tra due o più liste risulteranno eletti amministratori 

il/i candidato/i più anziano/i di età fino a concorrenza dei 

posti da assegnare.

35.11. Qualora per qualsiasi ragione (inclusa la mancata pre-

sentazione di liste o il caso di integrazione o decadenza), 

la  nomina  degli  amministratori  non  possa  avvenire  secondo 

quanto previsto dal presente articolo, a tale nomina provve-

derà l'assemblea con le maggioranze di legge. 

35.12. Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi mem-

bri il presidente e il vice-presidente, se non vi ha provve-

duto l'assemblea.

35.13. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per 

qualsiasi motivo, uno o più amministratori, purché la maggio-

ranza  sia  sempre  costituita  da  Amministratori  nominati 

dall'Assemblea,  il  consiglio  di  amministrazione  procederà 

alla loro sostituzione ai sensi dell'articolo 2386 del Codice 

Civile mediante cooptazione di candidati con pari requisiti.

Nel caso in cui il consiglio di amministrazione sia stato 

eletto mediante voto di lista, si procederà alla loro sosti-

tuzione mediante cooptazione di candidati con pari requisiti 

appartenenti alla lista da cui erano stati tratti gli ammini-

stratori venuti meno, a condizione che tali candidati siano 

ancora eleggibili e siano disponibili ad accettare l'incari-

co. Qualora non residuino nella predetta lista candidati non 



eletti in precedenza, ovvero candidati con i requisiti ri-

chiesti, il consiglio di amministrazione propone la nomina di 

determinati soggetti e successivamente l'assemblea provvede 

alla loro nomina con le maggioranze di legge, senza voto di 

lista.

35.14. Qualora vengano meno la maggioranza degli amministra-

tori cessa l'intero consiglio.

In tal caso, l'assemblea per la nomina del nuovo consiglio è 

convocata d'urgenza dagli amministratori rimasti in carica.

35.15. Qualora vengano a cessare tutti gli amministratori, 

l'assemblea per la nomina dell'intero consiglio deve essere 

convocata d'urgenza dal collegio sindacale, il quale può com-

piere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione.

35.16. L'elezione dei membri mediante voto di lista trova ap-

plicazione nei soli casi di elezione o rinnovo dell'intero 

organo amministrativo, in tutti gli altri casi l'assemblea 

delibererà con le maggioranze di legge.

Art. 36 - Presidente del consiglio di amministrazione - Vice 

Presidente

36.1 Il consiglio di amministrazione, nella prima adunanza 

successiva alla sua nomina, elegge tra i propri componenti un 

presidente ed un vice presidente, ove non vi abbia provveduto 

l'assemblea.

36.2 Il presidente del consiglio di amministrazione convoca 

il consiglio di amministrazione, ne fissa l'ordine del gior-



no, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate infor-

mazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano 

fornite a tutti i consiglieri. In caso di assenza od impedi-

mento del presidente, le funzioni di quest'ultimo sono attri-

buite al vice presidente.

36.3 Il consiglio nomina un segretario anche al di fuori dei 

suoi membri.

Art. 37 - Organi delegati

37.1 Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti 

di cui all'articolo 2381 c.c., parte delle proprie attribu-

zioni ad uno o più dei suoi componenti, determinandone i po-

teri e la relativa remunerazione.

37.2 Il consiglio può altresì disporre che venga costituito 

un comitato esecutivo del quale fanno parte di diritto, oltre 

i consiglieri nominati a farne parte, anche il presidente, 

nonché tutti i consiglieri muniti di delega.

Per la convocazione, la costituzione e il funzionamento del 

comitato esecutivo valgono le norme previste per il consiglio 

di amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggioranza 

dei voti dei presenti e dei votanti.

37.3 Al consiglio spetta comunque il potere di controllo e 

avocare a sé le operazioni rientranti nella delega, oltre il 

potere di revocare le deleghe.

37.4 Non possono essere attribuite agli organi delegati com-

petenze di cui all'articolo 2381, comma quarto, c.c..



37.5 L'organo amministrativo può nominare direttori generali 

determinandone i poteri.

Art. 38 - Delibere del consiglio di amministrazione

38.1 Il consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di 

convocazione, nella sede sociale o altrove, tutte le volte 

che ciò sia ritenuto necessario dal presidente, dal collegio 

sindacale o anche da uno solo dei consiglieri di amministra-

zione.

38.2 La convocazione è fatta almeno cinque giorni prima della 

riunione con lettera da spedire mediante raccomandata A.R. , 

fax, telegramma o posta elettronica.

38.3 Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con 

lettera da spedire mediante fax, telegramma o posta elettro-

nica, con preavviso di almeno due giorni.

38.4 Il consiglio è validamente costituito con la presenza 

della maggioranza degli amministratori in carica e delibera:

- con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei con-

siglieri presenti, salvo quanto più avanti previsto;

- con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 

componenti, qualora si intenda costituire un patrimonio de-

stinato ad uno specifico affare ai sensi dell'articolo 9 del 

presente statuto.

I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto 

di interessi non sono computati ai fini del calcolo della 

maggioranza (quorum deliberativo).



38.5 Il consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche 

mediante audio o video conferenza, purché sussistano le ga-

ranzie di cui all'articolo 29.2 del presente statuto.

38.6 Il consiglio di amministrazione è validamente costituito 

qualora, anche in assenza di formale convocazione, siano pre-

senti tutti i consiglieri in carica e tutti i sindaci.

38.7 Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente 

ovvero dall'amministratore più anziano per carica o, in su-

bordine, per età.

38.8 Il voto non può essere dato per rappresentanza.

Art. 39 - Presidente onorario

39.1    L'assemblea può attribuire, in segno di riconoscenza, 

la carica di presidente onorario (il "Presidente Onorario") a 

chi abbia contribuito allo sviluppo e al prestigio della so-

cietà, restando inteso che il Presidente Onorario non sarà un 

membro del Consiglio di Amministrazione della Società.

39.2    L'Assemblea determina la durata della carica del Pre-

sidente Onorario che non può essere nominato per un periodo 

superiore ad un (1) esercizio. Il Presidente Onorario è rie-

leggibile.

39.3    Anche se il Presidente Onorario non è socio e/o ammi-

nistratore della società, egli ha comunque il diritto di par-

tecipare  alle  riunioni  del  consiglio  di  amministrazione  e 

alle adunanze dell'assemblea, con diritto di intervenire alla 

discussione ma senza diritto di voto e la sua presenza o as-



senza non ha rilievo ai fini del calcolo delle maggioranze e 

dei quorum richiesti ai fini della valida costituzione e de-

liberazione, a seconda del caso, del consiglio di amministra-

zione o dell'assemblea. Gli avvisi di convocazione delle riu-

nioni  del  consiglio  di  amministrazione  e  delle  adunanze 

dell'assemblea dovranno essere inviati, per conoscenza, anche 

al Presidente Onorario, ove nominato, fatto salvo quanto pre-

visto dall'art. 39.4 che segue.

39.4    In deroga a quanto previsto dall'art. 39.3 che prece-

de, il consiglio di amministrazione può chiedere, con deci-

sione adottata a maggioranza dei propri membri, al Presidente 

Onorario di non partecipare alle riunioni del consiglio stes-

so e alle adunanze dell'assemblea in ragione della riserva-

tezza e confidenzialità delle materie poste all'ordine del 

giorno. In tal caso, gli avvisi di convocazione rispettiva-

mente delle riunioni del consiglio di amministrazione o delle 

adunanze dell'assemblea potranno non essere inviati al Presi-

dente Onorario.

39.5    Il Presidente Onorario può essere in ogni momento re-

vocato con delibera dell'assemblea.

39.6     Salvo  che  non  sia  diversamente  determinato 

dall'assemblea in occasione della relativa nomina, il Presi-

dente Onorario non avrà diritto di ricevere alcun compenso in 

ragione della propria carica.

39.7    Il Presidente Onorario non può rappresentare la so-



cietà  se  non  in  forza  di  procure  speciali  rilasciate  per 

iscritto dal consiglio di amministrazione.

Art. 40 - Rappresentanza sociale

40.1 La rappresentanza della società spetta al presidente del 

consiglio di amministrazione senza limite alcuno, nonché, se 

nominati, ai vice presidenti, nei limiti stabiliti dalla de-

liberazione di nomina.

40.2 La rappresentanza può inoltre essere conferita agli am-

ministratori delegati dalla relativa deliberazione di nomina, 

che deve prevedere l'esercizio disgiunto o congiunto di tale 

potere e le eventuali limitazioni dello stesso.

40.3 Oltre al direttore generale, l'organo amministrativo cui 

spetta la rappresentanza, nei limiti in cui gli è attribuita, 

può nominare institori e procuratori per determinati atti o 

categorie di atti.

In ogni caso, quando il soggetto nominato non fa parte del 

consiglio  di  amministrazione,  l'attribuzione  del  potere  di 

rappresentanza della società è regolata dalle norme in tema 

di procura.

40.4 La rappresentanza della società in liquidazione spetta 

al liquidatore o al presidente del collegio dei liquidatori 

ed agli eventuali altri componenti il collegio di liquidazio-

ne con le modalità ed i limiti stabiliti in sede di nomina.

Art. 41 - Remunerazione degli amministratori

41.1 Ai membri del consiglio di amministrazione spettano il 



rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio 

ed un compenso determinati dall'assemblea all'atto della no-

mina.

41.2  La  remunerazione  degli  amministratori  investiti  della 

carica di presidente, amministratore o consigliere delegato è 

stabilita dal consiglio di amministrazione, sentito il parere 

del collegio sindacale, nel rispetto dei limiti massimi de-

terminati dall'assemblea.

41.3 L'assemblea può determinare un importo complessivo per 

la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli 

investiti di particolari cariche.

TITOLO V

COLLEGIO SINDACALE

Art. 42 - Collegio sindacale

42.1 Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge 

e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammi-

nistrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo amministrativo e contabile adottato dalla so-

cietà e sul suo concreto funzionamento ed esercita altresì la 

revisione legale dei conti, ove ne sussistano i presupposti 

di legge.

42.2 L'assemblea elegge il collegio sindacale, costituito da 

tre sindaci effettivi e due supplenti, ne nomina il presiden-

te e determina per tutta la durata dell'incarico il compenso 

dei presenti.



42.3 Per tutta la durata del loro incarico i sindaci devono 

possedere i requisiti di cui agli articoli 2397, comma 2, e 

2399 del codice civile. I sindaci devono, inoltre, possedere 

i requisiti di professionalità e onorabilità di cui all’arti-

colo 148, comma 4, del TUF. Ai fini dall’articolo 1, comma 2, 

lettere b) e c), del Decreto del Ministro della Giustizia 30 

marzo  2000,  n.  162,  si  considerano  strettamente  attinenti 

all’ambito di attività della Società le materie inerenti il 

diritto commerciale, il diritto societario, il diritto tribu-

tario, l’economia aziendale, la finanza aziendale, le disci-

pline aventi oggetto analogo o assimilabile, nonché infine le 

materie e i settori inerenti al settore di attività della So-

cietà. La perdita di tali requisiti determina la immediata 

decadenza del sindaco e la sua sostituzione con il sindaco 

supplente più anziano.

La perdita di tali requisiti determina la immediata decadenza 

del sindaco e la sua sostituzione con il sindaco supplente 

più anziano.

42.4 I sindaci scadono alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha 

effetto dal momento in cui il collegio è stato ricostituito.

42.5 Il collegio sindacale si riunisce almeno ogni novanta 

giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è va-

lidamente costituito con la presenza della maggioranza dei 



sindaci e delibera con il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei sindaci.

42.6 Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni per 

audio o video conferenza, con le modalità sopra precisate per 

il consiglio di amministrazione.

Art. 43 - Il revisore legale dei conti

43.1 La revisione legale dei conti è esercitata da una socie-

tà  di  revisione  avente  i  requisiti  previsti  dalla  legge. 

L'assemblea dei soci, all'atto di nomina, ne determina il 

corrispettivo per tutta la durata dell'incarico, che non può 

eccedere i tre esercizi sociali.

43.2 la società di revisione cessa dal proprio ufficio con 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio so-

ciale ed è rieleggibile.

43.3 Il revisore o la società incaricata della revisione le-

gale dei conti, anche mediante scambi di informazioni con il 

collegio sindacale:

- verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità 

almeno trimestrale, la regolare tenuta della contabilità so-

ciale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei 

fatti di gestione;

- verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bi-

lancio consolidato corrispondono alle risultanze delle scrit-

ture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono con-

formi alle norme che li disciplinano;



- esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di 

esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.

43.4 L'esercizio della revisione legale dei conti è annotata 

in un apposito libro conservato presso la sede sociale.

TITOLO VI

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO - UTILI

Art. 44 - Bilancio e utili

44.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni 

anno.

44.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno 

il 5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale fino a 

che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale socia-

le, verranno ripartiti tra i soci in misura proporzionale 

alla  partecipazione  azionaria  da  ciascuno  posseduta,  salvo 

che l'assemblea non deliberi ulteriori accantonamenti a fondi 

di riserva straordinaria.

TITOLO VII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETA' - RINVIO

Art. 45 - Scioglimento e liquidazione

45.1 La società si scioglie per le cause previste dalla leg-

ge.

45.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo ammini-

strativo deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previ-

sti dalla legge nel termine di trenta giorni dal loro verifi-

carsi.



45.3  L'assemblea  straordinaria,  se  del  caso  convocata 

dall'organo  amministrativo,  nominerà  uno  o  più  liquidatori 

determinando:

a) il numero dei liquidatori;

b) in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzio-

namento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento 

del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;

c) a chi spetta la rappresentanza della società;

d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;

e) gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.

Art. 46 - Norme di rinvio

Per tutto quanto non previsto espressamente nel presente sta-

tuto, si fa riferimento alle vigenti norme di legge.

Firmato: PAGLIONI Giorgio

Firmato: Sandra de Franchis Notaio (Vi è il sigillo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


